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NEL MONDO Sabato 7 giugno 1997l’Unità9
Il presidente vuole seppellire la salma imbalsamata del leader della rivoluzione d’ottobre

Eltsin indice un referendum
«Via Lenin dalla piazza Rossa»
Un sondaggio ha rivelato che oltre la metà dei moscoviti vorrebbe eliminare Lenin dalla piazza.
Ma il resto del paese potrebbe pensarla diversamente. All’idea si oppongono molte forze politiche»
.

Il partito di Ahern, dato per vincente, difende i cattolici del Nord

Irlanda al voto in massa
In gioco c’è l’Ulster
I risultati del voto saranno noti soltanto stanotte. L’affluenza alle urne
è stata più alta del solito. Per i sondaggi il premier Bruton perderà.

DALLA CORRISPONDENTE

MOSCA. Saranno i russi a decidere
cosa fare del corpo imbalsamato di
Lenin che ancoragiacenel mausoleo
sullapiazzaRossa.Attraversounrefe-
rendum che si terrà in autunno. Lo
ha annunciato ieri Eltsin durante
una visita a San Pietroburgo. «Deci-
deranno i cittadini se seppellire Le-
nin in maniera cristiana o lasciarlo
così come è», ha detto il presidente
russo. «Egli ha molto da farsi perdo-
naredal paese - ha continuato -mafa
parte della nostra storia». Per Eltsin
noncisonodubbi, illeaderdellarivo-
luzioned’ottobrevaseppellitoinuna
tomba normale. Ma non ha voglia di
prendereunadecisionecherischiadi
regalare all’opposizione comunista
un argomento delicato, e cioè quello
della difesa della storia del proprio
paesee che ha già suscitatomoltepo-
lemiche anche nel campo dei demo-
cratici. Ecco allora la proposta del re-
ferendum che evidentemente egli
pensa di poter vincere. Visto da Mo-
sca ha senz’altro ragione perché un
recente sondaggio ha rivelato che ol-
trelametàdeimoscovitivorrebbeeli-
minare dalla piazza Rossa Lenin e il
suo mausoleo. Negli ultimi tre anni
inoltre solo il 5% degli abitanti della
capitale ha visitato la tomba del bol-
scevico.MailrestodellaRussia,come
la pensa? I comunisti hanno dichia-
rato la capitale «infetta» e sostenuto
che fuori da essa è del tutto diverso e
forse hanno ragione. Ma forse che
vincaoperdailreferendumperEltsin
èlostesso:seLeninscenderàsottoter-
ra l’avranno voluto i russi e se non
scenderàl’avrannovolutosemprelo-
ro. È un modo elegante di lavarsi le
mani poiché la mummia del rivolu-
zionario rappresenta comunque un

problema per ogni dirigente del pae-
se. Basti ricordare che nessuna statua
del fondatore del socialismo è stata
abbattuta inRussiamentreaMosca il
nuovo potere è riuscita a spostarne
solounadalgiardinodelCremlino.

Il presidente ha chiesto anche
un’altra cosa: di cancellare definiti-
vamente il carattere cimiteriale della
piazzaRossa.Perché,comesisa,quel-
lo di Lenin non è l’unico cadavere a
giacere nella piazza più sacra di Mo-
sca. Ce ne sono altri 427 così distri-
buiti: 300 giacciono nelle due fosse
comuni ai lati del mausoleo, quelli
dei rivoluzionari della prima ora e fra
essi anche il cronista della rivoluzio-
ne, JohnReed.Sempreai latidellaco-
struzione, ma più vicini alla bara di
Lenin, sorgono le tombe di altri bol-
scevichi, quelle dei 12 leader che
hannoguidato ilpaesedallamortedi
Lenin fino aquando è salito alpotere
Gorbaciov, perciò da Stalin fino a
Cernienko. Sono tutte accompagna-
te da busto e lastra di marmo. Altri
115 servitori della rivoluzione, infi-
ne, sonosepoltinellemuradelCrem-
lino: fra gli altri la compagna di Le-
nin, Nadejda Krupskaja e il cosmo-
nauta Gagarin. Se quello di Lenin sa-
ràseppellitoaSanPietroburgo,chefi-
ne faranno gli altri corpi? Eltsin ha
un’idea: costruire nel cimitero mo-
numentale di Nodeivici di Mosca un
piccolo pantheon dove sistemare gli
eroidelsocialismo.

«I comunisti naturalmente com-
batteranno questa proposta, ma io
sono abituato a combattere con i co-
munisti», ha detto il presidente rus-
so. In realtà, come accennato, non
solo i comunisti Eltsin troverà sulla
suastradamaancheidemocratici.
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DUBLINO. L’Irlanda (Eire in lingua
gaelica) ha votato ieri per il rinnovo
dei166seggidelDail, ilParlamento.
Di fronte erano la coalizione di cen-
tro-sinistra del premier uscente
John Bruton e il centro-destra dello
sfidante Bernie Ahern. I seggi sono
stati chiusi alle ventidue, e lo spo-
glio delle schede rinviato ad oggi.
Poiché non era prevista l’effettua-
zionedialcunexit-poll,solonelcor-
sodellagiornataodiernasipotràca-
pirechihaprevalso.

Dal 1973 in poi gli elettorihanno
semprepunitosenzaeccezioniilgo-
verno in carica a Dublino e anche
quest’anno i sondaggi della vigilia
hanno predetto in modo unanime
la vittoria dell’opposizione di cen-
tro-destra,malgradoilgovernoBru-
ton possa vantare a suo favore una
robusta ripresa economica che ha
permesso all’Irlanda di diventare
uno dei pochi paesi con le carte già
in regola per la moneta unica euro-
pea.

Si è votato sulla base di un mac-
chinoso sistema proporzionale che
ammette la distribuzione delle pre-
ferenze tra candidati di più liste.
Questa, secondo gli osservatori, po-
trebbe essere una ragione per non
escludere che i pronostici risultino
alla prova dei fatti, fallaci. In parti-
colare, dal voto potrebbe scaturire
un Parlamento bloccato, senza una
maggioranzachiaraedefinita.

Bruton ha governato con una
coalizione tripartitica (detta del-
l’Arcobalenoper ladiversitàdiposi-
zioni e ideologie) composta da Fine
Gael, laburisti e Sinistra democrati-
ca. Ahern guida invece un’alleanza
tra il Fianna Fail ed i Democratici
progressisti. Questi ultimi, malgra-
do il nome, sono un partito forte-

menteconservatore.
Il Fine Gael, di cui è leader il pre-

mierBruton,ottenneilventicinque
percentodeiconsensinel1992,edè
popolare soprattutto fra agricoltori
e professionisti. Il Fianna Fail, che
da 65 anni è il partito più votato in
Eire, e che nel 1992 pur venendo ri-
cacciato all’opposizione ottenne il
39 per cento dei voti, è stato storica-
mente molto vicino alle posizioni
dellaChiesacattolica.Recentemen-
te però ha assunto posizioni più au-
tonome rispetto alla gerarchia ec-
clesiastica su temi delicati come l’o-
mosessualità, i contraccettivi, il di-
vorzio.

Perquantoriguarda ipartitiallea-
ti alle due formazioni maggiori, i la-
buristi ottennero più del dicianno-
ve per cento alle ultime legislative,
la Sinistra democratica (scaturita da
unascissionedelLabour)si fermòal
2,7%, i Democratici progressisti
(staccatisi nel 1985 dal Fianna Fail)
raccolsero,soprattuttonelleareeur-
bane,unconsensopariacirca ilcin-
quepercento.

La campagna elettorale, inco-
minciata il 15 maggio, dopo che il
primo ministro Bruton aveva sciol-
to il parlamento con cinque mesi di
anticipo, si è svolta in un clima di
apatia e in effetti le due coalizioni
divergono in poco l’una dall’altra
nell’approccioaiproblemi.

La differenza più appariscente ri-
guarda la spinosaquestionedell’Ul-
ster: il populista Ahern si atteggia a
difensore dellaminoranza indipen-
dentista cattolica nordirlandese,
mentre Bruton ritiene piùprudente
ed equo non trascurare le aspirazio-
ni della maggioranza protestante
chevuolesalvareilrapportod’unio-
neconlaGranBretagna.

Albania, bomba
in una scuola
Nessuna vittima

Una bomba è esplosa ieri
mattina in una scuola media
di Durazzo. L’ordigno è
scoppiato nei bagni degli
studenti. L’esplosione ha
fatto crollare alcuni muri,
ma nessuno studente si
trovava nei locali coinvolti,
situati al primo piano
dell’edificio scolastico e
dunque non ci sono state
vittime. Tutti i ragazzi sono
stati allontanati. Dopo
l’attentato per la prima
volta il premier Fino ha
ammesso che nè il suo
esecutivo nè la forza
multinazionale sono in
grado di garantire il
regolare svolgimento delle
elezioni del 29 giugno. Fino
ha aggiunto che «il governo
non è preparato per queste
elezioni» e che auspica un
aiuto più incisivo
dall’esterno. «L’Europa è
collegata all’Albania... e ci
aspettiamo di più da questa
cooperazione, tenendo
presente che è in corso una
conflitto interno e che la
temperatura salirà ancora
prima del voto». Fino però
ha poi concluso sostenendo
che le elezioni non possono
essere rinviate.

L’interno del mausoleo di Lenin Sergei Karpukhin/Ap


